
                                                                        

MAL D’AFFRICO. MEMORIE INTERRATE DI NUOVO IN SUPERFICIE 
 

Un progetto culturale di Verdiana Network, con Sconfinando e Il Vivaio del Malcantone 
e con la collaborazione del Quartiere 2 del Comune di Firenze; 
 

Un ciclo di eventi per riportare alla luce connessioni, relazioni, memorie della sepolta 
asta fluviale dell’Affrico; 
 

Progetto realizzato con il contributo dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze con i fondi 
2013-2014 destinati al settore Protezione e Qualità Ambientale. 

 
 

Invito  
rivolto a cittadini, studenti, studiosi e professionisti a partecipare al 

prossimo evento e a prendere parte al gruppo di lavoro del workshop 
finale, per elaborare insieme un’idea di recupero dello spazio pubblico 

dell’Affrico. 
 
 

Affrico è il curioso nome di un affluente dell’Arno a regime torrentizio, che da San Domenico di 
Fiesole al Salviatino bagna le colline a nord fi Firenze, e dal Salviatino alla foce scorre 
interrato, stretto sotto la striscia di verde che divide il Quartiere Campo di Marte da 
Coverciano. 
La fetta di “natura urbana” che ospita imponenti pini domestici e altrettanto monumentali 
platani, ha veramente poco di “naturale” e da tempo costituisce ormai un grande spartitraffico 
tra i viali De Amicis e lungo l’Affrico, prima del cavalcavia di Piazza Alberti, e via Piagentina e di 
Campofiore fino ai Lungarni Colombo e del Tempio.  
Apparente “terra di nessuno”, essa nasconde in realtà un corposo senso di collettività, nelle 
storie e nelle memorie di cui sono intrisi i minuti dettagli che si notano percorrendo le strade 
principali e secondarie, e nei racconti di chi ne ha vissuto il passato precedente 
all’interramento, quasi mitologico. 
E di mitologia, oltre che di poesia, è ricco il toponimo, che ci ricorda Boccaccio e il suo Ninfale 
Fiesolano, e ci parla anche dell’Alcyone di D’Annunzio, e del fermento letterario nella villa di 
Vernon Lee … 
Tutto sepolto, tutto in attesa di tornare in superficie. 
Come? Con un gesto, semplice, quasi scontato, ma dal significato profondo; un gesto che parte 
da una ricerca, quella costruita con gli abitanti e i frequentatori e i conoscitori dell’Affrico, non 
solo fiorentini, dal progetto  
 
Mal D’Affrico. Memorie interrate di nuovo in superficie. 
 
 



                                                      

Presentato a Maggio dall’Associazione di promozione sociale Verdiana Network, in 
collaborazione con l’Associazione culturale Sconfinando e il Centro di ricerca e pratica culturale 
Il Vivaio del Malcantone, Mal d’Affrico è un laboratorio cittadino in cui attivare processi di 
riappropriazione storica, culturale e ambientale e di rigenerazione urbana, per la zona interrata 
dell’Affrico.  
Lo spazio coinvolto è quello della striscia di verde che separa la viabilità, dal Salviatino all’Arno. 
Area di traffico veicolare, con i tanti ma mai sufficienti parcheggi, terra di nessuno, semi 
abbandonata, immobile, luogo di passaggio e, a tratti, dell’indifferenza. Ciò tuttavia solo ad 
uno sguardo poco profondo. Se osservato più attentamente si rivela invece una vera e propria 
riserva di diversità urbana, dinamica, spontanea e rinnovabile. 
 
Con l’intento di riportare in superficie queste sue potenzialità, l’Affrico, da maggio fino a 
ottobre 2014, è stato e sarà un ricco palcoscenico a cielo aperto, dove mettere in scena il 
“teatro” della quotidianità, attraverso eventi con cui richiamare la partecipazione di tutti i 
cittadini. 
Ruminanze Urbane, Ludopasseggiate, performance, sono i gesti attraverso cui si è 
cercato di vivacizzare una semplice area verde con azioni che stimolano conoscenza, riflessione 
e convivialità. Mal d’Affrico ha creato le occasioni in cui promuovere la conoscenza del territorio 
e delle sue risorse culturali, artistiche, sociali ed ambientali, attraverso la fruibilità lenta e la 
partecipazione sociale, con l’intento di attivare sinergie educative e una cooperazione tra 
associazioni e altri attori del territorio, tale da mettere in rete l’impegno civico già esistente nel 
Quartiere. 
 
Le attività svolte si concluderanno con un Workshop finalizzato alla messa in atto di un 
processo di recupero partecipato di uno spazio pubblico lungo il vecchio corso dell’Affrico, per 
stimolare il valore della cittadinanza attiva come strumento per il rispetto, il riuso, la cura dei 
luoghi, in quanto beni comuni. 
Il workshop intende porsi come un momento di elaborazione attiva di idee per il disegno e la 
realizzazione di elementi di arredo urbano con materiali di recupero. Un oggetto 
apparentemente banale, un materiale povero o di scarto, possono diventare portatori di un 
profondo significato, se la loro progettazione si associa al processo dalla rinascita delle 
memorie che Mal d’Affrico ha stimolato, dagli incontri che ha ospitato, e se viene condiviso con 
le persone che ne hanno preso parte. 
 
La presente Call è rivolta a cittadini, giovani progettisti, studenti e studiosi che 
vogliano dare la propria adesione alla partecipazione al workshop finale come 
ideatori di un luogo per la città. 
 
Inviando la propria adesione si accetta l’invito a partecipare alla prossima 
Ruminanza urbana prevista per Sabato 27 Settembre dalle ore 15.00 alle ore 18.00 in 
P.zza L.B. Alberti. 
In questa occasione si discuteranno le prime idee e proposte per il workshop finale, in base a 
considerazioni, riflessioni e dati emersi nella fase conoscitiva del progetto. 
 
Durante la Ruminanza sarà istituito un gruppo informale di partecipanti al workshop finale, che 
prenderanno parte alla fase di ideazione, progettazione e realizzazione dell’idea di 
riqualificazione. 
 
Il workshop finale si terrà nell’ultimo weekend di ottobre e sarà preceduto da una serie di 
incontri con il gruppo informale, finalizzati alla idonea elaborazione del progetto, successivi alla 
data della Ruminanza e di cui verranno comunicati in seguito i dettagli  



                                                      

I materiali per il workshop finale saranno messi a disposizione dei partecipanti dal comitato 
organizzativo di Mal d’Affrico, composto dalle stesse Associazioni proponenti il progetto. 
 
L’Associazione Verdiana Network è a disposizione per ulteriori chiarimenti in merito. 
La partecipazione al workshop finale è gratuita, l’adesione comporta esclusivamente la 
messa a disposizione del proprio tempo e delle proprie idee per il progetto Mal d’Affrico. 
 
Si prega di comunicare la propria adesione entro e non oltre il 05 Ottobre 2014 a: 

 
info@verdiananetwork.com oppure contattando il +39 333 4615772 

 
Info sul progetto Mal d’Affrico:  
www.verdiananetwork.com alla pagina Attività 
Info sulla prossima Ruminanza Urbana: 
www.verdiananetwork.com alla pagina Eventi e www.facebook.com/maldaffrico 
 

 
 
 

 


